
13POL05A1306 ZALLCALL 11 23:44:18 06/12/99  

l’Unità ELEZIONI 7 Domenica 13 giugno 1999

◆Una consultazione che copre l’intero paese
È il primo confronto a tutto campo
dopo le politiche ’96 e la caduta di Prodi

◆Nella maggioranza lo scontro per il primato
al Centro, nel Polo la sfida per la leadership
E il Cavaliere «aspetta» Emma Bonino

Urne test per i partiti
aspettando le riforme
Ma sulla tornata elettorale pesa lo spettro del non voto

ROMA Se l’astensionismo - che
tutti temono fortemente, ma so-
prattutto i grandi partiti - non
scombussolerà troppo i risultati
elettorali queste elezioni euro-
pee, con l’appendice significati-
vadelleamministrative,saranno
davverountestsignificativoperi
partiti e per le coalizioni. Primo
confronto a tutto campo dopo le
politiche del ‘96, la crisi del set-
tembre scorso e la nascita del go-
verno D’Alema con i voti del-
l’Udr, la marginalizzazione di Ri-
fondazione comunista, queste
elezioni serviranno a compren-
dere come gli italiani giudicano
la politica nazionale. Perché se è
vero che i seggi sono stati aperti
per rinnovare il parlamento eu-

ropeo, la campagna elettorale,
durissima a causa del sistema
proporzionale, è stata «tagliata»
tutta in chiave italiana, con l’ag-
giunta della questione guerra-
pace acondizionare ivoti soprat-
tuttoasinistra.

In questa parte dello schiera-
mentosonodiversiitemiincam-
po: la leadership sul voto mode-
rato, lo scontro tra Rifondazione
e Pdci per l’etichetta di sinistra
doc, il futuro dell’Ulivo e del ri-
formismo. Mentre nel Polo è ve-
nuta alla scoperto la sfida tra Ber-
lusconi e Fini per la leadership
della coalizione e per la strategia
politica. E poi c’è la Lega che ha
avvertito gli elettori di stare at-
tenti all’inciucio Berlusconi-

D’Alema. E c’è anche Emma Bo-
nino che, sull’onda del suo suc-
cessopersonalecomecommissa-
ria Ue, ha giocatoduro primaper
una finta corsa al Quirinale, poi
per il parlamento europeo, rac-
cogliendo consensi che proba-
bilmente andranno ad ampliare
il centrodestra, come fa intuire il
cavaliere.

Il quale, guardando in avanti,
ha lanciato nel corso della cam-
pagna elettorale la sfida del 40%.
Solo se raggiungerà questo risul-
tato complessivo D’Alema e il
centrosinistra avranno il diritto
morale di conservare la guidadel
paese. Questo ha dettoe ripetuto
Berlusconi e a questo hanno ri-
sposto tutti i leader del centrosi-

nistra ricordando che la compe-
tizione è per il parlamento euro-
peo,senzanascondersiperòilva-
lorenazionaledelleelezioni.Per-
ché se anche il centrosinistra
non raggiungesse il 40% invoca-
to lo scarto con il Polo non sarà
comunque significativo (ricor-
dare che Forza Italia alle prece-
denti europee aveva il 30,6%). E
senza i voti di Rifondazione co-
munista. Basta questo per capire
quale sia la posta in gioco, senza
dimenticare che sullo sfondo ci
sonoleriformedariavviare.

Questa sera, dunque, lo spo-
glio delle schede - visualizzato
dalla proiezioni Abacus su Raiu-
no e Canale5 - sarà seguito con
grande ansia da tutti i partiti.

Molti leader, dopo lo sgradevole
incidente della notte dei referen-
dum, quando si fecero dichiara-
zioni sbagliate in diretta tv pen-
sandochefosse statoraggiuntoil
quorum, resteranno dietro le
quinte, nei loro uffici (Veltroni,
Prodi, Marini, Cossutta) o nelle
loro case (Berlusconi, Fini). Casi-
ni, Manconi, Bertinotti parteci-
perannoallospecialeelezionidel
Tg1. Bonino, con Pannella,
aspetterà i risultati all’hotel Ergi-
fe. Le sedi di partito più affollate
saranno quelle dei Ds a Botteghe
oscure, dei popolari a piazza del
Gesù e dei Democratici a piazza
Santi apostoli, tutte collegate
con le trasmissioni elettorali di
Canale5eRaiuno.

POPOLARI

Per Marini
prova cruciale

DEMOCRATICI

L’Asinello
lotta al Centro

COMUNISTI

Al bivio tra Prc
e Cossutta

AN E SEGNI

Tutta la posta
sul bipolarismo

FORZA ITALIA

Il traguardo
è il Ppe

ROMA Franco Marini, con queste elezioni, si
gioca tre anni di segreteria. Vero è che già da
tempo ha annunciato che al prossimo congres-
so di autunno lascerà la leadership del Ppi. Ma
se il passaggio di testimone avverrà con un par-
tito che conferma la sua consistenza elettorale
sopra il 7% sarà un conto; se avverrà con unPpi
in rotta, la musica sarà tutt’altra. Marini, con-
tando sull’onda positiva delle ultime tornate
amministrative, all’inizio di questa campagna
elettorale aveva detto, forse un po‘ troppo pre-
cipitosamente: noi partiamo dal 6,8% - dato
dellepolitiche‘96,quandoilPpisipresentòcon
il valore aggiunto del candidato premier Prodi,
della Svp e del Pri - e dunque su questo bisogne-
rà calcolare il risultato di questa domenica di

fuoco. Riuscirà a resistere il
gonfalonedipiazzadelGesù?
L’aver impostato la campa-
gna elettorale sullo schiaffo
dell’elezione di Ciampi con-
tro la Jervolino al Quirinale;
sull’orgoglio del popolari-
smo doc ora e sempre contro
le proposte di un popolari-
smo d’accatto fatte da Berlu-
sconi; sull’identità contro le
proposteprodianediunnuo-
vo Ulivo: tutto questo porte-
rà voti a Bianco, Marini e

Franceschini,presidente,segretarioevicesegre-
tariodelPpi?StrettatraBottegheoscureepiazza
Santi Apostoli - sede dei Democratici di Prodi e
Di Pietro - piazza del Gesù affronta una prova
cruciale, forse ancora più importante di quella
del 94, quando il partito si presentòagli italiani
dopo la tempesta di Tangentopoli. Ma nono-
stante tutto i dirigenti del partito si dicono otti-
misti. Perché contano sull’effetto-traino delle
amministrative;perchénonsi rinnovanogran-
di città, ma piccoli comuni, oltre 4000, che
sfuggono ai sondaggi e dove il partito è radica-
to. E, infine, perché l’astensionismo, che tutti
temono fortemente, colpisce i grandi partiti,
non i piccoli. «Se scendiamo sotto il 6% vorrà
dire che non abbiamo capito nulla e che abbia-
mo sbagliato tutto», è l’ammissione di un diri-
gentedipiazzadelGesù.

ROMA E ora Romano Prodi può ripartire per
Bruxelles e installarvisi. Portato a compimento
il progetto di destabilizzazione dell’area di cen-
trosinistra lanciando azampe tese il suo Asinel-
lo, ilpresidentedellacommissioneUeincassa il
risultato, salutaeseneva.Già,maqualè il risul-
tato? Sarà quello a due cifre auspicato da Massi-
mo Cacciari per dare un senso all’operazione
dei Democratici? Oppure il valore aggiunto del
nome di Prodi sulla lista (ma non la sua candi-
datura)nonèservitoaportareunnumerodivo-
ti sufficiente a rimettere in discussione l’intero
centrosinistra? Insomma, ha Prodi una base
reale su cui imperniare la proposta diunpartito
dei riformatori che piace anche a D’Alema, ma
che è respinto da Marini che preferisce la realiz-

zazione della federazione di
centro? Ovviamente i leader
dei Democratici ci sperano,
contando dunque sul sorpas-
sodeipopolariesull’erosione
deidiesse. In questocaso,pur
se l’hanno negato nelle setti-
mane di campagna elettora-
le, i Democratici passerebbe-
ro all’incasso, vale a dire che
porrebbero il problema del
rimpasto. Tanto più se l’inte-
ra coalizione avrà un diffe-
renziale negativo rispetto al

Polo e se l’Asinello avrà un risultato marcata-
mentepositivo.

Ma il 14 giugno non ci sarà solo la resa dei
conti nel centrosinistra. Nei Democratici si
apriranno i giochi intorno alla leadership del
partito-movimento.ProdiaBruxelles,chitraDi
Pietro, Rutelli, Bianco, Cacciari o Orlando go-
vernerà l’Asino? Chi prenderà più voti, potreb-
beessere la rispostapiùsemplice.Maèevidente
che non è così, perché la lotta è impari, se nelle
Isolesi contendonoloscettroBiancoeOrlando
eseDiPietrogareggiaalSudenelNord-Ovest.

Comunque vada, l’Asino ha scompaginato il
centrosinistra, perché per tutti i partiti che ne
fanno parte da domani in poi si porrà il proble-
ma del rilancio della coalizione e del rafforza-
mentodelgoverno peraffrontaregliultimidue
annidilegislatura.

ROMA Hanno «incassato» il voto di Ingrao. Che
non ci è andato tenero (il capitalismo - ha scritto
- è molto più complesso di quel che racconta Ri-
fondazione) ma ha assicurato il suo sostegno elet-
torale. Perché Ingrao vuole stare con chi s’è oppo-
sto all’intervento della Nato. Rifondazione «in-
cassa» e non nasconde l’ambizione di raccogliere
quei «pezzi» del pacifismo entrati in conflitto col
governo. Tradotto in numeri: l’obiettivo è ripete-
re il risultato delle europee ‘94, il 6%. Ma allora, si
sa, con Bertinotti c’era Cossutta. Che invece me-
no di un anno fa lasciò il partito. Da allora, nel-
l’unica prova elettorale - le amministrative di no-
vembre - i due partiti sommati non sono riusciti a
raggiungere quell’8 % che Rifondazione strappò
alle politiche del ‘96. Ma quelle d’autunno furo-

no elezioni davvero particola-
ri. Ora i due partiti sono alla
prima, vera prova del fuoco.
Dalla sua Rifondazione può
contare su uno «schieramento
di sostegno», significativo più
che vasto, come mai gli era
riuscito. Basterà ricordare l’ap-
poggio del Manifesto, che pure
non fu tenero con Bertinotti
all’epoca della crisi di governo.
Anche Cossutta spera di «pe-
scare» lì, nei settori d’opinione
contrari ai raid. Con qualche

difficoltà in più, però. Certo pure Cossutta - come
tutto il centrosinistra - ascrive alla propria strate-
gia l’accordo di pace, ma quel che è avvenuto nei
primi giorni di guerra - «Usciamo dal governo...»,
«anzi, no, restiamo per fermarla...» - possono aver
incrinato, in quei «pezzi» della sinistra, l’immagi-
ne del Pdci. Dalla sua però il «Presidente» può
spendersi il risultato per la Baraldini. Merito an-
che di Diliberto. E, infatti, ieri «Liberazione» - con
toni iettatori - scriveva: «La trattativa (per Silvia)
non è ancora conclusa... ». Schermaglie fra chi si
gioca un pezzo di futuro: Cossutta - che non chie-
de rimpasti ma più incisività - spera di poter con-
dizionare D’Alema. Bertinotti spera di dimostrare
che, un domani, senza di lui sarebbe la destra a
vincere. Veltroni e D’Alema gli hanno già detto:
mai più desistenza. Ma un voto si sa può cambia-
re tante cose.

«Siamo l’unica novità di questa campagna
elettorale», votate per noi per rafforzare il bi-
polarismo, «per battere ogni tentazione con-
sociativa»:hannodettoGianfrancoFinieMa-
rio Segni dal palco di piazza del Popolo a Ro-
ma, chiudendo la campagna elettorale. Un
messaggio per il centrosinistra, ma che suona
direttoancheaBerlusconi.«IlvotoperAn-di-
ce Fini - è doppiamente alternativo alle sini-
stre, ma la nostra alleanza non è contro il cen-
trodestra». Il presidente di An, intanto, non si
lancia nella stessa sfida di Berlusconi al gover-
no in caso di vittoria del Polo. Esi limita ados-
servarecheanchese lacoalizioneandrà inmi-
noranza,continueràagovernarelostesso.

Non c’è dubbio che l’alleanza, sotto il sim-
bolo dell’ Elefantino, tra An,
Patto Segni e i Riformato-
ri, Taradash e Calderisi,
nata per dare continuità
alla battaglia referendaria,
con tanto di riproposizio-
ne della consultazione per
eliminare la quota propor-
zionale, è stata il pomo
della discordia tra Fini e
Berlusconi in questa tor-
nata elettorale che vede
Segni capolista per An e
l’Elefantino nelle isole.

Le elezioni primarie per decidere il can-
didato premier sono l’altra sfida lanciata
da Fini e Segni. «Berlusconi - dice Fini - è
ora il leader del Polo, dalle primarie uscirà
il futuro candidato premier». Primarie tra
gli elettori, chiede Fini, e non tra gli iscritti
ai partiti. Ma il Cavaliere non gradisce: «Le
primarie? Mi sembrano un vecchio mar-
chingegno della politica».

Nessuna manifestazione unitaria del Po-
lo, durante la campagna elettorale. Ma, su
richiesta del leader del Ccd, Pier Ferdinan-
do Casini, una dichiarazione unitaria «per
battere le sinistre in Europa». Nel Polo, pe-
rò, ha avvertito Fini, «si discute e si conti-
nuerà a discutere, non siamo una caserma
dove si eseguono solo ordini».

Governo a casa, se non supera quota quaranta
per cento. Ma niente elezioni anticipate, «su
quelle può decidere solo Ciampi». E, comun-
que,«sipossonotrovarealtresoluzioni».Quali?
Non lo dice. Silvio Berlusconi chiude la campa-
gna elettorale lasciando aperto un enigma. Sfi-
da al governo e sfida al Ppi e alle forze di centro
che sono alleate con la sinistra. A me tutti i mo-
derati: ha detto il Cavaliere, lanciandosi in una
profezia che vede un risultato «terribile» per il
Ppi.Eannunciando«sorprese»perquestaserao
domaniche«amplierannoilPolo».

Ma la sfida Berlusconi l’ha lanciata anche ai
suoi alleati della destra, in questa campagna
elettoraleconilsistemaproporzionale.Obietti-
vo: fare di Forza Italia la seconda forza del grup-

po del Ppe. Quindi - è l’invito
del Cavaliere - a me i voti, se
voletebatterelasinistra,visto
che in Europa sto nelloschie-
ramento più forte che si con-
trapponealleforzesocialiste.

Ne è nato uno degli scontri
più forti all’interno del Polo.
Durissima è stata la replica di
Gianfranco Fini, il cui partito
non sta nel gruppo del Ppe.
QuesteelezioniperilCavalie-
re serviranno anche a ristabi-
lire la leadership di Forza Ita-

lianelPolo.«ForzaItalia-hadetto-saràilprimo
partitonelPoloeinItaliaesiconfermeràquindi
che io sarò il leader più apprezzato dagli italia-
ni».FortelapolemicaconMariottoSegni:semi-
ni «zizzania» nel Polo, gli ha detto il Cavaliere.
Poi in chiusura della campagna elettorale: sei il
«benvenuto»nelcentrodestra,bastachetunon
vengaadividere.

Quantoall’Europa,Berlusconiachi loaccusa
diaverutilizzatolacampagnadelleeuropeeafi-
ni interni replica: «L’ Europa è al centro dei no-
stri programmi. Abbiamo fatto un apposito
consiglio nazionale dove abbiamo approvato
un documento». È un’Europa dove «bisogna
battere le forze socialdemocratichelacuipoliti-
ca è contraria allo sviluppo» del vecchio Conti-
nente.

■ PIAZZA
DEL GESÙ
Per i leader
popolari
è sopra
il 6 per cento
la soglia
«salvezza»

■ ROMANO
PRODI
Dopo
il voto
si aprirà
la corsa
alla
«successione»

■ IL FRONTE
BALCANI
È uno dei punti
della sfida
Per Diliberto
la carta Baraldini
Ingrao appoggia
Bertinotti

■ L’INVENZIONE
ELEFANTINO
La squadra
del maggioritario
lancia a FI
un’altra sfida:
le primarie
per il premier

■ BERLUSCONI
E LE URNE
Il vero obiettivo
è diventare
la seconda
forza
tra i Popolari
europei

Cossiga-Berlusconi,
lite sulla Bicamerale

Daily Telegraph contro Prodi:
«Conflitto d’interessi all’Iri»

11 giugno 1949 NOZZE D’ORO 11 giugno 1999
Il compagno partigiano Gastone Montelatici e Marisa Cruicchi

domenica 13 giugno 1999 cerimonia in Comune di Sesto
con la partecipazione del sindaco Andrea Barducci.

Con gli auguri degli amici e parenti
ROMA Chiusa la campagna elettorale, ma
non la polemica tra Cossiga e Berlusconi
cheriesplodefuribonda,asuondibottaeri-
sposta, per un intero pomeriggio. «Non hai
cittadinanza nei numeri della politica», gli
dice il Cavaliere in un’intervista a “Repub-
blica”, replicando ad un attacco che Cossi-
gaavevamossol’altroieri.Cossiga:etu«hai
cittadinanza nel mondo dei denari, non in
quello delle idee». Incomincia Cossiga che
alle affermazioni del Cavaliere risponde:
«Ora basta, mi sono seccato». E rivela un
colloquio privato che ebbe con Berlusconi.
«Silvio mi disse che i Ds lo avevano fregato
perché l’accordo della Bicamerale prevede-
va anche un governo di larghe intese». Re-
plica a stretto giro di posta Berlusconi:
«Cossiga riferiscecose inmodovolutamen-

tedeformato.Volevoammodernarequesto
paese,mapoimiassunsil’oneredichiudere
l’esperienza della Bicamerale per impedire
cattive riforme per il paese». E rivela: «Cos-
siga mi disse che il nemico era D’Alema,
quellostessoconilqualepoiformòilgover-
no». Cossiga: «Confermo parola, per paro-
la. Non ho mai definito D’Alema un nemi-
co neppure quando c’era il Pci. D’Alema è
un ragazzo che come è andato in giro nelle
sezioni, ad attaccare manifesti...». Tocca a
Berlusconi: «Ormai non solo la coerenza,
ma anche la memoria fa difetto a Cossiga
che continua ad inondare di mutevoli
esternazioni, con gran contorno di insulti,
il teatrino della politica». Cossiga: «Ho una
memoria eccellente. Non sono un bugiar-
do,maunapersonaperbene».

ROMA Romano Prodi di nuovo nel mirino del-
la stampa britannica. Il «Daily Telegraph» di ie-
ri ha scritto che il presidente designato della
Commissione europea, negli anni scorsi, rice-
vette 1,4 milioni di sterline (circa quattro mi-
liardi di lire al cambio attuale) per una serie di
consulenze di cui non avrebbe dato conto
mentre ricopriva una carica pubblica. Secondo
il quotidiano britannico, vicino ai conservato-
ri, il denaro arrivò nelle casse dell’Ase (Analisi e
Studi economici), una società di cui erano tito-
lari lo stesso Prodi e la moglie, Flavia Franzoni.
Secondo Fabrizio Zoli, segretario dell’Ase, quasi
tutto il denaro versato a Prodi veniva dalla
banca americana Goldman Sachs e dalla multi-
nazionale americana General Electric. Versione
in parte contraddetta da Piero Gnudi, vicino al-
l’ex presidente del Consiglio, secondo cui a pa-

gare Prodi per le sue consulenze furono la Gol-
dman Sachs e la multinazionale anglo-olande-
se Unilever. Il «Daily Telegraph» ha quindi ri-
cordato che dell’Ase non c’è traccia nelle di-
chiarazioni dei redditi che Prodi presentò
quando era presidente dell’Iri e poi del Consi-
glio. Su queste consulenze non dichiarate inda-
gò la Procura di Bologna già nel 1996, ma «le
indagini - ricorda il quotidiano - vennero chiu-
se senza alcuna spiegazione tre settimane do-
po». Il portavoce dell’ex presidente del Consi-
glio, Ricardo Franco Levi, ha replicato alle ac-
cuse del «Daily Telegraph» ricordando che
quando Prodi era all’Iri non prestava opera di
consulenza attraverso l’Ase, dunque la società
non produceva reddito e per questo non c’era
bisogno di dichiararla. Quando poi andò a Pa-
lazzo Chigi nel 1996, Prodi ls sciolse.
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